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08 Set 2016 

Appalti, il Parlamento apre a correzioni 

su qualificazione delle imprese e 

subappalto 
Mauro Salerno 

Ok a paletti meno stringenti sulla qualificazione delle imprese, penalizzate dalla crisi dei lavori 

pubblici degli ultimi anni, e a correzioni sul subappalto ma niente passi indietro sul divieto di 

appalto integrato e sul tetto al contributo pubblico per le operazioni di project financing che il 

nuovo codice fissa al 30% rispetto alla vecchia soglia del 50 per cento. La prima tornata di 

audizioni sull'attuazione del codice degli appalti dà le prime indicazioni sulle modifiche che 

potrebbero essere introdotte con il decreto correttivo da varare, al massimo entro il prossimo 19 

aprile, per correggere le eventuali criticità riscontrate nella prima fase di applicazione del decreto 

50/2016. Di fronte alle commissioni lavori pubblici di Camera e Senato si sono seduti prima i 

rappresentanti di Consip poi quelli dell'Associazione nazionale costruttori (Ance). Ed è da 

quest'ultima audizione - dove pure nono mancati i botta e risposta tra i rappresentati delle imprese e 

i parlamentari - che sono arrivate le novità più interessanti. 

Qualificazione delle imprese 

L'Ance incassa l'apertura del Parlamento su una delle richieste principali delle imprese. Rivedere al 

rialzo il periodo di riferimento per documentare il possesso dei requisiti di fatturato ai fini della 

certificazione Soa nelle varie categorie di lavori. Con il vecchio sistema le imprese potevano 

pescare i migliori cinque anni tra gli ultimi dieci. Metodo che consentiva di tagliare fuori gli anni 

più penalizzati dalla crisi che dal 2009 in poi ha falcidiato il settore dei contratti pubblici. Il nuovo 

codice ha abbassato da 10 a cinque anni il periodo di riferimento. Con la conseguenza di mettere a 

rischio la sopravvivenza di migliaia di piccole imprese. «È giusto intervenire su questo punto», ha 

detto Raffaella Mariani (Pd) relatrice alla Camera sulla legge delega che ha dato il la all'adozione 

del codice, aprendo alle modifiche. Disponibilità, anche dai Cinque Stelle, è arrivata anche 

sull'estensione da tre a cinque anni del periodo di riferimento per documentare il possesso dei 

requisiti necessari per partecipare agli appalti di importo superiore a 20 milioni di euro. 

Subappalto 

Anche sul subappalto, dove i costruttori segnalano diverse criticità applicative (dall'obbligo di 

indicazione di una terna di imprese con l'offerta alla facoltà per le stazioni appaltanti di decidere 

caso per caso se consentire o meno i subaffidamenti) , sono arrivati segnali di apertura. In 

particolare su due punti. Chiarire che va sempre consentita alle imprese la possibilità di affidare in 

subappalto una quota (ora fissata al 30%) dei lavori e ripristinare il cosiddetto "premio di 

coordinamento", in base al quale l'impresa titolare del contratto principale poteva usare ai fini della 

propria qualificazione anche una quota dei lavori affidati in subappalto. 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-06-06/qualificazione-il-nuovo-codice-salta-impresa-cinque-151647.php?uuid=ADsJVxW
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-06-06/qualificazione-il-nuovo-codice-salta-impresa-cinque-151647.php?uuid=ADsJVxW


Appalto integrato e tetto al Pf 

Nessuno spiraglio invece rispetto alle richieste sull'appalto integrato e sull'innalzamento dal 30 al 

50% della quota di contributo pubblico sulle operazioni di partenariato pubblico privato. 

Sull'appalto integrato la richiesta dell'Ance era di consentire alle stazioni appaltanti di smaltire, 

mandandoli in gara, i progetti definitivi già approvati al momento dell'entrata in vigore del nuovo 

codice. «La priorità, una cosa da fare anche domani mattina - ha detto il vicepresidente Edoardo 

Bianchi - , è che le stazioni appaltanti pubblichino tutte le gare fino a 1 milione perché il nuovo 

Codice Appalti semplifica queste procedure, non le complica e non servono provvedimenti 

attuativi». «Non si faccia un passo indietro sul massimo ribasso e sul progetto esecutivo: abbiamo 

imboccato una strada, dobbiamo andare fino in fondo, l'Ance è completamente d'accordo su questo 

aspetto», ha concluso. 

Per aggirare il divieto di appalto integrato alcune amministrazioni hanno cominciato a pubblicare i 

bandi di gara su progetto definitivo con la formula del general contractor. Al bando da 2 milioni per 

la realizzazione di una scuola promosso dal comune molisano di Carovilli (Is) si è appena aggiunta 

Sogei, cheha ripubblicato con la formula del contraente generale una gara da 20 milioni ritirata 

all'indomani dell'entrata in vigore delle nuove regole. L'Ance ha annunciato un esposto all'Anac su 

entrambe le procedure. 
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08 Set 2016 

Appalti/2. La mappa dell'attuazione: al 

traguardo solo sei provvedimenti, altri 14 

in arrivo 
Giuseppe Latour 

Venti provvedimenti sul tavolo di uffici legislativi, Autorità anticorruzione, commissioni 

parlamentari. Appena sei di questi, però, hanno completato il loro percorso: tre arrivano dall'Anac 

(linee guida su Rup, offerta economicamente più vantaggiosa, servizi di architettura e di ingegneria) 

e tre dal ministero delle Infrastrutture (cabina di regia, nuova versione del decreto parametri e 

documento unico di gara europeo). L'attuazione del nuovo Codice appalti (Dlgs n. 50 del 2016), 

mandata ormai in archivio la pausa estiva, riparte da qui. Con una valanga di questioni aperte che, 

se l'obiettivo è quello di rispettare i tempi del decreto, andranno sciolte in tempi stretti. Per quasi 

tutti questi venti provvedimenti, infatti, i termini scadevano lo scorso luglio. Siamo ormai fuori 

tempo massimo. 

Scorrendo l'elenco delle linee guida alle quali l'Anac ha lavorato negli ultimi mesi, viene fuori un 

numero: sono tre i provvedimenti che, ormai, si apprestano a completare il loro iter. Si tratta del 

documento sul responsabile unico del procedimento, di quello sull'offerta economicamente più 

vantaggiosa e del prontuario sui servizi di architettura e di ingegneria. Tutte e tre queste linee guida 

sono state varate in prima lettura dall'Autorità anticorruzione che, per un riguardo istituzionale, ha 

deciso di inviarle alle commissioni parlamentari e al Consiglio di Stato per ottenere un parere. 

Entrambi questi soggetti hanno dato il loro parere a inizio agosto. Così, già in questi giorni gli uffici 

dell'Authority stanno vagliando le ultime correzioni prima della pubblicazione definitiva dei 

provvedimenti. 

Subito dietro, in ordine di tempo, ci sono le linee guida sugli appalti sottosoglia e sui commissari di 

gara. Sono state approvate a luglio dal Consiglio dell'Autorità, dopo avere completato la prima fase 

di consultazione. Anche in questo caso i testi sono stati girati al Consiglio di Stato e al Parlamento. 

Se Camera e Senato si sono pronunciati, però, il parere dei giudici amministrativi è in fase di studio. 

Quindi, c'è ancora da aspettare prima dell'approvazione finale. Per portare il conto a sette bisogna 

considerare le due linee guida su direzione lavori e direzione dell'esecuzione nei contratti di servizi 

e forniture. Sono provvedimenti particolari, perché per loro serve un decreto del ministero delle 

Infrastrutture, sul quale andrà emesso un parere formale del Consiglio di Stato e delle commissioni 

parlamentari. Al momento, la bozza di decreto del Mit è ancora in fase di studio: subito dopo 

arriveranno i pareri. 

A completare il quadro, portando il conto a dieci, ci sono i testi su rating di impresa, cause di 

esclusione e partenariato pubblico privato. Tutti e tre i documenti hanno completato la fase di 

consultazione e attendono l'approvazione in prima lettura. Solo sul partenariato pubblico privato, 



però, sembra esserci all'orizzonte una rapida chiusura dei lavori. Gli altri due prontuari, infatti, al 

momento delle consultazioni hanno evidenziato problemi notevoli. Prima di arrivare alla limatura 

definitiva, servirà ancora qualche settimana. 

Dieci sono anche i provvedimenti che, a diversi livelli di avanzamento, sono passati tra le mani del 

ministero delle Infrastrutture. Tre di questi hanno già completato il loro iter. Si tratta delle linee 

guida sul documento di gara unico europeo, del decreto ministeriale sugli importi da porre a base 

delle gare di progettazione e del Dpcm istitutivo della cabina di regia di Palazzo Chigi. A questi, si 

è aggiungono alcuni interventi minori: il decreto che istituisce la commissione sul Bim e un paio di 

provvedimenti sui criteri ambientali minimi. Restano sul piatto, però, molte questioni: il decreto 

sulle categorie superspecialistiche e l'avvalimento, quello sulla qualificazione delle stazioni 

appaltanti, i requisiti di professionisti e società di ingegneria, la programmazione delle Pa, gli 

appalti della difesa, l'archeologia preventiva e, a valle del lavoro della commissione Bim, un 

eventuale provvedimento sull'obbligatorietà. Sette, in totale. 
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08 Set 2016 

Cantone: ok affidamenti in house in attesa 

dell'albo da costituire presso l'Authority 
Mauro Salerno 

Cantone rimuove il tappo che bloccava gli affidamenti in house in attesa dell'elenco che dovrà 

essere costituito presso l'Anticorruzione. Per garantire una maggiore trasparenza di questo tipo di 

affidamenti il nuovo codice degli appalti (articolo 192) prevede che l'Anac istituisca un albo delle 

società che possono affidare senza gara commesse a società in house. «L'iscrizione nell'elenco - si 

legge nel codice - avviene a domanda, dopo che sia stata riscontrata l'esistenza dei requisiti, 

secondo le modalità e i criteri che l'Autorità definisce con proprio atto». 

L'atto non c'è ancora. E questo blocca la possibilità di affidamenti in house. In assenza del 

provvedimento dell'Autorità, per le amministrazioni (e gli altri enti aggiudicatori) rimane congelata 

anche la possibilità, pure prevista dal codice, di eseguire affidamenti in house «sotto la propria 

responsabilità», avendo però come base almeno la domanda di iscrizione all'albo Anac. 

Di qui la decisione di Cantone di intervenire.Con un comunicato firmato il 3 agosto scorso, ma 

diffuso soltanto ieri, il presidente dell'Anticorruzione chiarisce che prima di varare il provvedimento 

che difinirà i requisiti e le modalità di iscrizione all'albo delle società abilitate ad eseguire 

affidamenti in house, l'Autorità dovrà vagliare l'ìimpatto del nuovo Testo unico sulle società a 

partecipazione pubblica «sulla disciplina dei requisiti identificativi dell'istituto dell'in house 

providing». 

Nel frattempo, si legge nel comunicato, «l'affidamento diretto alle società in house può essere 

effettuato, sotto la propria responsabilità, dalle amministrazioni aggiudicatrici e dagli enti 

aggiudicatori in presenza dei presupposti legittimanti definiti dall'art. 12 della direttiva 24/2014/UE 

e recepiti nei medesimi termini nell'art. 5 del d.lgs. n. 50 del 2016 e nel rispetto delle prescrizioni di 

cui ai commi 2 e 3 dell'art. 192, a prescindere dall'inoltro della domanda di iscrizione». 

«Le domande di iscrizione all'elenco - conclude la nota di Cantone - potranno essere inoltrate dopo 

l'adozione dell'atto dell'Autorità, coerentemente con i criteri e le modalità in esso definite». 
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